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FERROVIE: “LA GIUNTA COTA GUIDA  

IL TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE 

SU UN BINARIO MORTO”. 

Dichiarazione di Daniele BORIOLI (PD) 
 

Con la scelta di cancellare le gare indette dalla Giunta Bresso, il 

governo regionale del Piemonte si piega, di fatto, al diktat del 

monopolista Trenitalia, e fa compiere a tutto il sistema e alle sue 

prospettive di ammodernamento un salto all’indietro di oltre un anno. 

Un anno perso a demolire la concorrenza, senza peraltro avere neppure 

concluso un nuovo contratto con l’attuale gestore. 

A questa scelta miope e dannosa per i pendolari, si aggiungono le 

dichiarazioni del Presidente Cota, che anche in questo caso dimostra una 

conoscenza assai superficiale degli argomenti di cui parla. Il programma 

di gare per lotti, varato dalla precedente amministrazione, prevedeva 

infatti la progressiva messa a gara di tutto il servizio ferroviario 

regionale. 

Il primo lotto bandito (e ora annullato da Cota) non riguardava 

solo la Torino-Milano, ma anche i due interi bacini del nord-est 

(Vercelli, Biella, Novara, Vco) e del sud-est (Asti e Alessandria), mentre 

era previsto entro il 2010 l’avvio della gara per il bacino del sud-ovest 

(Cuneo). L’unico bacino su cui ancora non era stata stabilita la data di 

messa a gara era quello relativo al lotto metropolitano. Per una ragione 

molto semplice: era impossibile definire, anche a causa della latitanza 

del Governo sui finanziamenti promessi per la realizzazione del servizio 

ferroviario metropolitano, la consistenza esatta dei servizi da mettere a 

gara per un arco di tempo assai lungo (dodici anni). 

Inoltre, nel bando di gara già pubblicato, era previsto l’obbligo 

per i concorrenti interessati alla linea Torino-Milano di presentare 

un’offerta valida anche per almeno uno dei due lotti bacinali; e insieme 

a ciò un meccanismo di contribuzione pubblica che, in pratica, quasi 

azzerava l’intervento della Regione sulla To-Mi, concentrando risorse 

assai più consistenti sui bacini meno attrattivi. Insomma, un 

meccanismo molto ben equilibrato e giudicato assai efficace da illustri 

esperti di economia dei trasporti, quali il professor Marco Ponti. 

Ed è quantomeno sbalorditivo che Cota, nel presentare le ragioni 

della sua scelta, manifesti una così scarsa conoscenza dell’argomento. 

Più informata e puntuale, invece, la posizione dell’Assessore Bonino, 

che ha pubblicamente ammesso le difficoltà insorte, per la mancata  
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concessione da parte di Fs delle aree di deposito e manutenzione. 

Spia evidente di un atteggiamento ostruzionistico del monopolista, che 

alla fine ha avuto la meglio. 

Una scelta a danno degli utenti, ammantata di promesse che, 

puntualmente, non saranno mantenute (basta vedere le condizioni 

penose del servizio nelle Regioni che hanno sottoscritto più di un anno 

fa gli accordi con Trenitalia). E indorata da qualche pillolina, quale 

l’annunciato ripristino della carta “tutto treno”, che consentirà di ai 

pendolari di viaggiare su Eurostarcity e Intercity ormai quasi inesistenti. 

E a danno degli stessi ferrovieri occupati nel trasporto regionale, 

imprigionati in un meccanismo che, dietro l’apparente tutela di qualche 

beneficio consolidato, saranno i primi a pagare la progressiva 

dequalificazione del servizio nel quale sono impegnati. 
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